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tre il 31 ottobre 2024 (in linea di prin-
cipio potrebbe scadere anche suc-
cessivamente al prossimo 31 marzo 
2025). Di qui la questione se in questi 
casi sia precluso l’accesso al ravvedi-
mento speciale. 

Chi scrive è dell’avviso che il re-
quisito di aver aderito al Cpb nella 
dichiarazione presentata entro il 
termine del 31 ottobre 2024 (o  12 
dicembre 2024) per potersi avva-
lere del ravvedimento speciale, 
possa ragionevolmente conside-
rarsi riferito ai soli soggetti con 
periodo d’imposta coincidente 
con l’anno solare. 

Ne dovrebbe conseguire che l’ac-
cesso al ravvedimento speciale, per 
i soggetti che legittimamente hanno 
presentato la dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2023 successi-
vamente al 31 ottobre 2024 (o 12 di-
cembre 2024), resti comunque con-
sentito, condizionato al fatto che la 
società abbia aderito al Cpb nella di-
chiarazione presentata.
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Lorenzo Pegorin
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Ravvedimento speciale per gli anni 
2018-2022 al rush finale. Scade lu-
nedì 31 marzo il termine per  definire 
una o più annualità comprese nel 
perimetro definito dall’articolo 2-
quater del Dl 113/2024 per i soggetti 
Isa che hanno aderito al concordato 
preventivo biennale (Cpb) entro lo 
scorso 31 ottobre (o 12 dicembre 
2024 con integrativa). 

In relazione all’adempimento in 
questione l’agenzia delle Entrate non 
ha rilasciato alcuna circolare esplica-
tiva. Vediamo con ordine di riepilo-
gare le principali regole applicative.

In primo luogo si ricorda che il 
comma 8 dell’articolo 2-quater del 
Dl 113/2024 prevede che il versa-
mento delle imposte sostitutive 

debba essere effettuato in un’unica 
soluzione entro la scadenza oppure 
mediante pagamento rateale, in un 
massimo di ventiquattro rate men-
sili di pari importo che devono esse-
re maggiorate degli interessi calco-
lati al tasso legale con decorrenza dal 
31 marzo 2025. 

La scelta di avvalersi del ravvedi-
mento speciale va formalizzata 
semplicemente provvedendo alla 
presentazione del primo (o unico) 
F24 per il versamento entro il 31 
marzo. In tale sede coloro che hanno 
scelto di avvalersi della rateazione 
debbono indicare il numero delle ra-
te prescelte.

Tale elemento risulta dal modello 
F24 ove con riguardo ai pagamenti 
rateali, il campo «Rateazione/Re-
gione/Prov./mese rif.» è valorizzato 
nel formato «NNRR», dove «NN» 
rappresenta il numero della rata in 
pagamento e «RR» indica il numero 
complessivo delle rate. In caso di pa-
gamento in un’unica soluzione, il 
campo va valorizzato con «0101». 

L’opzione per il regime del ravve-
dimento può essere esercitata per 
tutti i periodi oggetto della sanatoria 
(nel possesso dei necessari requisi-
ti), oppure solo per alcune annualità.

Quel che non si può fare è sanare 
solo le imposte dirette o solo l’Irap 
scindendo i relativi versamenti. Al-
l’interno della singola annualità, in-
fatti, vanno versati sia l’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi sia 
quella sull’Irap (qualora dovuta).

È possibile versare in un’unica 
soluzione alcune annualità, men-
tre per le altre si può procedere con 
la rateazione. 

Per il perfezionamento del ravve-
dimento speciale, alla fine, va co-
munque assicurato il pagamento in-
tegrale di entrambe.

L’articolo 2-quater del Dl 
113/2024 indica due condizioni per 
poter sanare le varie annualità dal 
2018 al 2022 ossia: aver applicato gli 
indici sintetici di affidabilità fiscale 
(Isa) e aver aderito al Cpb, entro il 31 
ottobre (o 12 dicembre) .

Va considerato che per i soggetti 
con periodo d’imposta a “cavallo”, 
l’adesione al concordato va indicata 
nella dichiarazione dei redditi riferi-
bile al periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2023. 

Il termine di presentazione di 
questa dichiarazione, per questi 
soggetti, potrebbe essere scaduto ol-

Accesso per chi ha  aderito
al concordato preventivo
anche dopo il 31 ottobre

Adempimenti

Ultime valutazioni
di convenienza in vista 
della scadenza di lunedì

‘ È possibile versare
 in un’unica soluzione 
per alcune annualità
e per le altre
chance  di rateizzazione

Fisco e sentenze

NT+FISCO
Iva, no all’integrativa per modificare 
la garanzia già scelta
Inibita la possibilità di presentare una 
dichiarazione Iva integrativa per modi-

ficare il tipo di garanzia già scelto, in 
caso di conclusione dell’istruttoria.
di S. Ficola e B. Santacroce
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Ravvedimento speciale, sanatoria aperta 
anche per le società con esercizi a cavallo

Mutuo 
alla francese, 
variabile senza 
anatocismo 

Giovanni Esposito

Secondo le Sezioni unite «in tema 
di mutuo bancario, a tasso fisso, 
con piano di ammortamento alla 
francese, non è causa di nullità 
parziale del contratto la mancata 
indicazione della modalità di am-
mortamento e del regime di capi-
talizzazione composto degli inte-
ressi debitori» (sentenza 
15130/2024, si veda il Sole 24 Ore 
del 23 ottobre 2024).

Da subito ci si è interrogati se 
questo principio spiegasse effetti 
sui mutui a tasso variabile. Se-
condo la prima sezione della Cas-
sazione (sentenza 7382/2025) i 
principi valgono «senz’altro» an-
che per il caso in cui il tasso con-
venuto sia di tipo variabile, anco-
rato a un indice predeterminato, 
dal momento che, laddove la quo-
ta di interessi dovuta per ciascuna 
rata sia calcolata applicando il 
tasso convenuto solo sul capitale 
residuo, è perciò stesso escluso 
l’anatocismo, e ciò che cambierà 
sarà solo la quantificazione degli 
interessi dovuti: difatti se il tasso 
previsto nel mutuo con piano di 
ammortamento standardizzato 
alla francese è variabile, l’importo 
della rata, con la cadenza prevista, 
varierà, in positivo o in negativo, 
in base all’andamento del tasso di 
interesse di riferimento, compor-
tando un aumento o una riduzio-
ne della quota di interessi della 
rata medesima.

Per un verso, infatti, non si de-
termina alcuna capitalizzazione 
degli interessi perché la quota de-
gli stessi compresi in ogni rata vie-
ne calcolata, come nel fisso, sul de-
bito residuo del periodo preceden-
te, costituito dalla quota capitale 
ancora dovuta, detratto l’importo 
già pagato in linea capitale con le 
rate precedenti; per altro verso se 
il piano di ammortamento riporta 
«la chiara e inequivoca indicazione 
dell’importo erogato, della durata 
del prestito, del Tan  e Taeg, della 
periodicità delle rate con la riparti-
zione per quote di capitale e di in-
teressi», neppure sorge alcun vul-
nus in termini di trasparenza, 
giacché il mutuatario ha integrale 
cognizione degli elementi, giuridi-
ci ed economici, del contratto.

Né rileva che, per sua natura, 
il piano di ammortamento di un 
mutuo a tasso variabile non pos-
sa che essere indicativo, recando 
una mera ipotesi proiettiva del-
l’ammontare finale dell’importo 
da restituire, sulla base del tasso 
individuato al momento della 
conclusione del contratto: il mu-
tuatario, entro detti limiti, può 
rappresentarsi quale sarà la 
somma da restituire per interessi 
sulla base dell’unico parametro 
noto e disponibile al momento 
della pattuizione. Salvo a non vo-
ler percorrere l’unica alternativa 
astrattamente praticabile, ma 
che si menziona solo ad absur-
dum, consistente in un interven-
to del legislatore volto a negare 
in sé stessa la liceità tout court dei 
mutui a tasso variabile.

In conclusione, non vi è alcuna 
preclusione al riconoscimento 
della validità della pronuncia an-
che per i mutui bancari a tasso va-
riabile. Con questa decisione (an-
ticipata dal provvedimento n. 
6351/2024 del Tribunale di Tori-
no) appaiono posti fondamentali 
punti fermi su una vicenda spino-
sa e dibattuta tra studiosi del dirit-
to e della matematica che si trasci-
na dalla sentenza del Tribunale di 
Bari, sezione distaccata di Ruti-
gliano n. 113 del 2008. 
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Esteso il principio emesso
dalle Sezioni Unite 
sui contratti a tasso fisso

Cassazione
adempimenti

Franchigia transfrontaliera, sì al modello per le comunicazioni

Pronto il modello per la comuni-
cazione trimestrale del regime 
transfrontaliero di franchigia. È 
stato pubblicato il provvedimen-
to prot. n. 155649/2025 che, 
oltre al modello, ha approvato 
anche le istruzioni e le specifiche 
tecniche.
Con decorrenza 1° gennaio 
2025, il Dlgs 180 del 2024, nel 
recepire la direttiva (UE) 
2020/285 del Consiglio del 
18/02/2020, ha introdotto un 
regime speciale che estende 
l’esonero dall’Iva alle piccole e 
medie imprese che compiono 
cessioni di beni e/o prestazioni 
di servizi territorialmente rile-
vanti in altri Stati Ue a condizione 
che il volume di affari sia al di 

sotto di determinate soglie.
Il recepimento ha comportato 
l’introduzione del titolo V-ter 
nel Dpr 633/1972; le fattispe-
cie disciplinate sono due: quella 
dei soggetti stabiliti in altri 
Paesi Ue che applicano il regime 
di franchigia in Italia e quella dei 
soggetti residenti in Italia che 
applicano il regime di franchigia 
all’estero.
I soggetti passivi stabiliti nel 
territorio dello Stato che hanno 
adottato il regime transfrontalie-
ro di franchigia nel territorio di 
altri Stati membri dell’Unione 
europea devono, a norma dell’ar-
ticolo 70-unvicies del Dpr 
633/1972, comunicare, entro 
l’ultimo giorno del mese succes-

sivo ad ogni trimestre alcuni dati 
all’agenzia delle Entrate.
Il modello approvato, che serve a 
comunicare questi dati, è com-
posto dal frontespizio e dal 
quadro A dove vanno indicate le 
operazioni effettuate nel corso 
del trimestre civile nel territorio 
dello Stato e negli altri Stati 
membri dell’Unione europea, 
compresi gli Stati diversi da 
quelli di esenzione.

—Alessandra Caputo
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NT+FISCO
La versione integrale

dell’articolo
ntplusfisco

.ilsole24ore.com 

La logistica del freddo rappresenta un pilastro fondamentale per garantire la qualità, la sicurezza e l'e�  cacia di farmaci e alimenti sensibili. 
Questo complesso settore si basa su una rete integrata di trasporto, stoccaggio e distribuzione, in cui il controllo rigoroso della temperatura 
diventa il protagonista assoluto. Che si tratti di vaccini, alimenti freschi o altri prodotti deperibili, ogni anello della catena del freddo deve 
funzionare senza interruzioni, rispettando standard stringenti e norme internazionali. In un mondo sempre più globale, dove la domanda di 
prodotti sensibili è in continua crescita, innovazione tecnologica e sostenibilità si impongono come elementi chiave per a� rontare le s� de di 
un settore in continua evoluzione. La logistica del freddo non è solo una questione tecnica, ma un impegno a preservare la salute e il benes-
sere della società. Scopriamo di seguito alcuni protagonisti di questo sistema unico, dove il futuro prende forma oggi.

Imprese Protagoniste nel settore dedicato alla Salute Globale

Nel panorama del trasporto sanitario a 
temperatura controllata, PHSE si distin-
gue come una delle realtà più a� ermate. 
Fondata nel 1999, l'azienda ha conso-
lidato la propria posizione grazie a una 
rete capillare e all'impiego di personale e 
mezzi propri, garantendo così standard 
elevati di qualità e a�  dabilità.
Uno degli aspetti innovativi del suo mo-
dello operativo è l'adozione di una "cold 
chain" attiva e sostenibile, che riduce 
l'uso di materiali di confezionamento 
tradizionali come imballi isotermici e 
strumenti per la tracciabilità della tem-
peratura, dimostrando una particolare 
attenzione all'impatto ambientale.
Tra i settori in crescita emerge quello del 
trasporto di radiofarmaci, sostanze fon-
damentali per la medicina nucleare e le 
terapie oncologiche. Data la brevissima 
vita di questi prodotti, la gestione logi-
stica deve essere estremamente e�  cien-
te. PHSE opera con una rete di traspor-

to organizzata e veicoli attrezzati per 
garantire consegne tempestive, spesso 
nell'arco di poche ore, agli ospedali e ai 
reparti di medicina nucleare.
Presente con proprie � liali in 9 paesi, il 
trasporto via terra e aereo, gestito di-
rettamente da PHSE, è ottimizzato per 
mantenere l'e�  cacia terapeutica dei 
farmaci. Per prodotti con maggiore sta-
bilità, assicura una distribuzione globale 
in tempi contenuti, generalmente entro 
24-48 ore. Conformarsi a rigide normati-
ve tecniche e amministrative è cruciale 
per questa attività e PHSE pone partico-
lare attenzione alla sicurezza, operando 
nel rispetto degli standard previsti dal 
settore. 
L'azienda rappresenta un partner stra-
tegico per molte case farmaceutiche, 
o� rendo supporto nella distribuzione di 
farmaci essenziali, contribuendo così alla 
medicina moderna e alla salute globale.
https://phse.com  

PHSE, Multinazionale Specializzata nei 
Trasporti di Farmaci e Radiofarmaci a 
Temperatura Controllata

Da oltre 60 anni MELFORM è 
sinonimo di eccellenza nella 
progettazione e produzione di 
soluzioni avanzate per la logisti-
ca del freddo, assicurando tra-
sporti sicuri di prodotti termo-
sensibili nei settori alimentare e 
farmaceutico. O� re una gamma 
completa di contenitori isoter-
mici passivi e refrigerati, proget-
tati per mantenere temperature 
controllate e preservare l’inte-
grità delle merci lungo l’intera 
catena del freddo. 
A�  dabilità, sicurezza e sosteni-
bilità sono i pilastri dell’innova-
zione MELFORM per ridurre gli 
sprechi e ottimizzare le opera-
zioni logistiche. 
Un esempio di questa � loso� a è 
la linea KOALA GREEN, soluzione d’avan-
guardia che unisce e�  cienza energetica 
e rispetto per l’ambiente.
I contenitori della linea KOALA GREEN 
sono progettati per garantire un tra-
sporto refrigerato completamente au-
tonomo grazie alla batteria ricaricabile 
agli ioni di litio (LiFePO4) che consente 
di mantenere una temperatura costante 
e monitorata, rendendo questi sistemi 
ideali per il trasporto di farmaci, vaccini, 
alimenti freschi e surgelati. Realizzati con 
tecnologia di stampaggio rotazionale e 
materiali eco-compatibili, garantiscono 
un range di temperatura da -30 a +40°C. 
Il termostato digitale, disponibile anche 

con interfaccia Bluetooth, consente di 
monitorare la temperatura in tempo re-
ale assicurando tracciabilità, sicurezza e 
conformità normativa.
Inoltre, la loro compatibilità con i veicoli 
elettrici favorisce una logistica più soste-
nibile.
Progettati e prodotti in Italia, i contenito-
ri MELFORM sono la scelta ideale per le 
aziende che puntano a una logistica più 
e�  ciente e responsabile. 
A�  darsi a MELFORM signi� ca avere un 
partner unico per tutte le esigenze della 
logistica del freddo, con soluzioni inno-
vative pensate per il futuro. 
www.melform.com

MELFORM
Soluzioni Avanzate per Il Trasporto a 
Temperatura Controllata. Logistica del Freddo

Da 45 anni, SOGESE è il punto di riferi-
mento per chi cerca soluzioni a�  dabili e 
tecnologicamente avanzate nella logisti-
ca del freddo. Con il brand Idea Freddo
noleggia celle frigorifere e container 
refrigerati capaci di mantenere tempera-
ture da -40° a +40° C, garantendo mas-
sima sicurezza nella conservazione far-
maci, alimenti e materiali termosensibili.
Cosa la rende diversa? L’ampia gamma 
di celle frigo, disponibilità immediata, 
consegna rapida in tutta Italia entro 
48 ore, soluzioni di noleggio � essibili e 
assistenza continua. Nessun fermo lo-
gistico, nessun ritardo: quando serve il 
freddo, Idea Freddo c’è.

Il servizio si distingue anche per assi-
stenza tecnica h24 7/7 con numero 
verde dedicato, rete capillare di tecnici 
specializzati e monitoraggio remoto del-
le temperature. Perché un evento inde-
siderato può signi� care danni enormi e 
SOGESE sa quanto sia vitale mantenere 
la catena del freddo in condizioni perfet-
te. Ne ha dato prova nel 2020, quando le 
sue celle frigo sono state scelte dal Go-
verno Italiano per la logistica dei vaccini 
anti COVID-19.
E per assicurare sempre performance ot-
timali ha creato Formula Freddo Sicuro, 
il programma periodico di manutenzio-
ne preventiva che elimina ogni preoccu-

pazione. Così i clienti evitano spiacevoli 
sorprese e possono lavorare con la mas-
sima tranquillità tralasciando le attività 
di manutenzione periodica della cella.
SOGESE non è solo fornitore, ma Partner 
strategico per chi opera nella logistica 
del freddo. O� re soluzioni di noleggio 
personalizzate con tecnologie in linea 

con le Direttive Europee sulle emissioni 
di gas serra: le sue celle frigo di ultima 
generazione utilizzano solo CO2 come 
gas refrigerante.
Perché nella logistica del freddo, la tem-
peratura giusta fa la di� erenza.
+39 0586 201126
www.sogeseitalia.it

SOGESE: Noleggio Celle Frigorifere per 
una gestione ef� cace della Temperatura 
Controllata nel settore farmaceutico

LOGISTICA DEL FREDDO 
per Farmaci e Alimenti altamente sensibili

Sogese. Il Team Direttivo

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


